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PREMESSA

Riferimenti normativi
In accordo ai dettati del D.Lgs. 81/2008 art. 29 commi 5 e 6 nel novembre 2012 venne emanato un Decreto Interministeriale riportante in allegato la modulistica per la redazione del DVR secondo procedure standardizzare e le relative istruzioni di compilazione.

La presenza proposta di aggiornamento parte dalla considerazione di potenziare e migliorare tale utile strumento a oltre sei anni dalla sua prima adozione. Si tratta di considerazioni non vincolanti non pretendendo di esaurire un argomento complesso in poche pagine, e ci auguriamo possano essere lo spunto per un aggiornamento delle procedure emanate nel 2012.


Esigenza di aggiornamento
L’impiego sul campo delle procedure standardizzate ha evidenziato richieste degli Organi di Controllo mirate a rendere le procedure standardizzate licenziate dal Ministero sempre meglio aderenti con le richieste normative e con le esigenze di produrre documenti di valutazione in grado di descrivere al meglio le realtà aziendali, premessa indispensabile per una corretta programmazione delle attività di prevenzione.


PROPOSTE DI MODIFICA

Concretamente vengono proposte le seguenti modifiche:

Inserimento di un capitolo dedicato a descrivere l’organizzazione aziendale
Una descrizione generale dell’azienda aiuta a capire di cosa si sta concretamente parlando. Tale capitolo può essere utilmente suddiviso nel modo seguente:

1.1 Descrizione generale
Una descrizione generale dei processi svolti nel loro insieme, partendo dalle categorie di materie prime, per passare alle metodologie di produzione dei beni/servizi, specificando le finalità di produzione ed eventuali sottoprodotti principali aiuta a comprendere i fine dell’azienda, nonché la sua complessità e le problematiche connesse alla produzione.
La descrizione è importante anche per fare capire se l’attività si svolge prevalentemente in azienda o presso clienti terzi, o in cantieri esterni, e la loro distribuzione geografica

1.2. Organigramma aziendale
L’organigramma aziendale aiuta a comprendere i livelli gerarchici, quindi la presenza di figure con compiti e responsabilità di tipo dirigenziale, così come le figure dei preposti.
Aiuta a anche a comprendere meglio quali sono gli organi al vertice dell’azienda, e la loro composizione.

1.3 Orari di lavoro
Specificando l’orario di lavoro si comprende se si lavora su più turni, in periodi festivi, in orari notturni, completando il quadro generale di comprensione dell’azienda.


2. Inserimento degli allegati utili a completare la valutazione del rischio
La documentazione di riferimento è parte integrante del DVR e pertanto la presenza di rischi particolarmente gravi deve essere affrontata con specifiche relazioni di analisi tecnica, effettuate secondo metodiche riconosciute. Giustamente le procedure standardizzate, in quanto tali, possono essere applicate solo in assenza di rischi specifici gravi (si pensi e mero titolo di esempio ad un rischio chimico palesemente presente).
Sarebbe tuttavia auspicabile che da parte del Ministero venisse espressamente riconosciuta la possibilità di adoperare la struttura del DVR standardizzato, integrato da relazioni tecniche di analisi del rischio specifico, come di fatto gli Organi di Vigilanza stanno riconoscendo valido, in presenza di rischi particolari.
Pertanto è utile aggiungere un riferimento ad eventuali relazioni tecniche di valutazione e alle procedure di sicurezza adottate dall’azienda. Tale riferimento può essere indicato al termine della matrice che indica i pericoli presenti in azienda.

2.1 Elenco delle Relazioni Tecniche su rischi specifici
Tale elenco va considerato indicativo e non esaustivo. Vogliamo offrite ai colleghi e ai tecnici della prevenzione uno spunto per far capire quanto sia ampio il ventaglio di possibilità e di conseguenza la complessità del lavoro di prevenzione.
La valutazione sarà quindi corredata, se necessario, dalle seguenti relazioni specifiche:
Rischio Chimico
Rischio Cancerogeno e mutageno
Rumore
Vibrazioni
Atmosfere Esplosive
Valutazione Stress lavoro correlato
Esposizione a Radiazioni Ottiche
Esposizione a Campi Elettromagnetici
Esposizione a rischi biologici (legionella)
Analisi probabilità di fulminazione

2.2 Elenco delle procedure di sicurezza adottate in azienda
Naturalmente i casi specifici saranno i più svariati. Quello che segue vuole sono esser un richiamo a considerare questo aspetto, che facilita il colpo d’occhio sull’insieme delle situazioni aziendali e facilita anche la pianificazione delle necessarie attività di formazione e di addestramento del personale (oltre ad assicurare la presenza di manualistica aggiornata in azienda, che altrimenti rischia di andare dispersa)

Lavoro in ambienti confinati
Lavoro in solitudine
Accesso ad aree potenzialmente pericolose
Lavoro in altezza
Lavoro in aree a rischi di esplosione
Lavoro sotto tensione o in prossimità di linee elettriche
Uso attrezzature particolarmente pericolose (si faccia riferimento anche ai manuali d’uso di macchine e attrezzature)

2.3 Elenco impianti e macchinari sottoposti a verifiche periodiche e relative scadenze
Una tabella in tal senso aiuta a tenere sotto controllo le scadenze.


2.4 Elenco dei Dispositivi di Protezione Individuali
Il D.Lgs. 81/2008 art. 28 comma 1, comma 2 lett. b prevede: “l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione individuali adottati”. Mentre appare nelle procedure standardizzate, al modulo 3, la colonna 5 “misure attuate” manca il riferimento esplicito ai DPI in dotazione. Si raccomanda di non tralasciare questa indicazione fondamentale, o aggiungendoli esplicitamente alla colonna 5 o, in alternativa, redigendo una tabella specifica che leghi le mansioni ai relativi DPI (tabella utile anche in prospettiva della informazione e formazione del personale).



3. Valutazione dei rischi per la sicurezza di particolari categorie di lavoratori
Il D.Lgs. 81/2008 art. 28 comma 1, comma 2 lett. f prevede esplicitamente: “l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongano i lavoratori a rischi specifici che richiedano riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento”.

Anche in questo caso non intendiamo fornire un elenco esaustivo, ma appare doveroso almeno indicare: 
. addetti alle attrezzature indicate dall’accordo Stato Regioni Province Autonome febbraio 2012
. addetti ad operare in ambienti confinati
. addetti a lavori in altezza o con uso di scale e trabattelli
. addetti manutenzione
. addetti officine meccaniche
. addetti uso decespugliatore
. addetti uso motosega
. addetti ad operare con animali vivi
. addetti incaricati di assistenza alla persona di tipo sanitario
. addetti incaricati di assistenza alla persona di tipo non sanitario

Per ogni compito precedente indicare:
. i requisiti per l’accesso alla mansione (Eventuali titoli di studio, tipo di idoneità fisica, esperienza pregressa)
. gli aspetti specifici che la loro formazione dovrà curare


Sempre in questo capitolo riteniamo necessario includere categorie di lavoratori che possono correre specifici rischi aggiuntivi, vuoi per l’asimmetria del rischio rispetto ad aspetti fisiologici, vuoi per altri parametri anche di natura socio culturale, secondo il dettato del D.Lgs. 81/2008 art. 28 comma 1, che richiede di considerare  i rischi connessi: “alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro”. Riportiamo quindi, tra gli altri:

. Differenze di genere: attività che espongono in modo non omogeneo in funzione del genere

. Lavoratrici madri: le lavoratrici madri sono soggette a normativa specifica, volta a tutelare il nascituro nei mesi precedenti il parto e il neonato nei sette mesi dopo il parto. Ricordiamo, per inciso, come il riferimento normativo sia il D.Lgs. 151/2001 e come questo detti una serie di tutele che si applicano tanto ai figli naturali, quanto a quelli adottivi o in affidamento.

. Persone diversamente abili: come determinate mansioni possano essere particolarmente pericolose per persone diversamente abili, e come si è provveduto a tutelarle.

Persone straniere: le persone straniere parlano correttamente italiano e sono bene integrate sul lavoro? Si è considerato come la diversa percezione del rischio o di modalità di comunicazione possono influire sulla corretta operatività?

. Differenze di età: lavoratori giovani o anziani.
Anche se non tutti i testi concordano, suggeriamo di considera giovani le persone sotto i 25 anni e anziani coloro sopra i 50 anni, sia per analogia con la diversa periodicità di visita prevista per i videoterminalisti, sia per considerare come il periodo di piena attività di una persona tende a spostarsi (cosi come la definizione di anziano si applica a persone sopra 75 anni, secondo la Società italiana di gerontologia e geriatria - congresso nazionale del 2018, fonte giornalistica). Naturalmente, specie in presenza di lavori usuranti si possono tenere, d’accordo col medico competente parametri diversi, ad esempio considerare anziano il personale sopra 45 anni.

. Categorie contrattuali particolarmente esposte: lavoratori temporanei, in distacco, a progetto, contratti atipici). Ricordiamo come statisticamente personale neo assunto (anche a tempo indeterminato), specie se proveniente da altri settori, sia più facilmente soggetto ad infortuni del personale con almeno due anni di anzianità di servizio. A maggior ragione tali rischi sono amplificati per contratti che sono riservati a personale solo temporaneamente in forza.



Commissione Sicurezza e Antincendio
…………………
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